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La Bicicletta caratteristica per la sua solidità. 
La Motocicletta incomparabile, 

2 % - 4 - 6 HP con cambio e trasmissione a catena. 

Il più sicuro. 
Il più durevole. 

Il più economico. 

Chiedetelo presso i migliori Qarages. 
MILANO 

Via Felice Miotti, 15 
Telaf. 20-063. 

T O R I N O 
Yia Manic i , n. 52 
Tetei. 29-96. 

ROMA 
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Servizio speciale per CHASSIS • VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere della Reale Casa di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giuria Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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Foot-Ball 
Apprezzato ed adottato 
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Regolamentare per Match. 
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Sicuro - Elegante - Solido 
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" SHERLOK „ 
Il più fedele 

e sicuro custode 
della vostra bicicletta 
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Pratico - Leggero - Rapido 
Sicuro - Elegante - Solido 
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" SHERLOK „ 
Il più fedele 

e sicuro custode 
della vostra bicicletta 

L. 7 . 5 0 con istruzione. 

Da tutti i buoni Negozianti dei genere o dalla 
SHERLOK COMPANY - Via Curtatone, 7 - MILANO 
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adottati dal Governo Italiano 

( B r e v e t t i G I O V A N N I M E l * C A N f c l N O ) 

T E N D E E COPERTONI I M P E R M E A B I L I 
per ogni uso. 
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Stabilimento: Via Ilarione Petitti, 9 - TORINO 

Sferisterio Spagnuolo 

ciUoco Della Pelota 
T O R I N O - Via Madama Cristina, 73 - T O R I N O 

Elegante ritrovo sportivo completamente rimesso a nnovo. 
Vi agisce una compagnia di giuocatori 

scelti fra i migliori campioni mondiali. 
Tilt* le sere, dalle 11 alle 24, interessantissime partite. 

Fnniloaa 11 Tetallssatore (puntata di L. 2 sul 1* e 2* vlneltere). 
Durante il giorno la pitta i a disposizione dei Sigg. Dilettanti che 

desiderano esercitarsi, sotto la Direzione del celebre campione mon-
diale, Francisco Illana. 

Lintt TramvittriPorta Palaaao-Barr. Nini, Cavalcarla, Fonte Iiabella-Barr. Stilano. 

Solidità 
Sicurezza Ruota Smontabile 

" R A P I D E , , 
CASA COSTRUTTRICE 

ROMANO & PIDELLO 
SOR DEVOLO (Biella). 

RUOTA MONTATA 

Agenzia per l'Italia: 

ORESTE BRERO & C. 
Vìa Barettì, 80 - Via Ormea. 25 

T O R I N O 

Deecrizione e Vantaggi della Ruota Smontabile " RAPIDE „ 
I vantaggi offerti ai Signori Automobilisti oon questo nuovo tipo di ruota smontabile 

non si possono meglio affermare ohe dalla presente ruota, dalla quale faoilmente si deduce : 
La solidità portata al nostro tipo di ruota dall'avere i dadi di chiusura solidamente 

ribattuti al cerohio interno ed i bolloni fermati, con molla interna ed assicurati perciò da 
rallentamento oausale imprevisto. 

La rapidità di smontaggio restando, levati i bolloni il solo cerchio del pneumatico, senza 
aver l'ingombro di altri pezzi. 

L'eleganza offerta dall'assieme, che non avendo all'infuori delle piccole testo piatte dei bol-
loni, altri pezzi sporgenti in più della ruota comune dà l'assoluta eleganza e semplicità di 
questa ed avendo ugualmente nessuna parte ohe trattenga polvere o fanghi è accessibile alla 
sempre perfetta polizia e miglior conservazione di essa. 

La sicurezza assoluta derivante: sia dalle molle interne ohe rendono impossibile qualunque 
incidentale rallentamento dei bolloni (che è ora causa negli altri tipi di pericolosi incidenti 
e disgrazie) aia dall'avere gli organi essenziali posti iii«imamente ed al riparo di qaalsiasì 
urto od altro inoidente o deterioramento. 

La 
La più SICURA ed ELEGANTE per Vetture di Lusso e Tourismo. 

più indicata per la sua assoluta S O L I D I T À per Omnibus e Veiooll industriali. 

Vettura munita di Ruote Smontabili " RAPIDE 

cilindri 

/'Unica. 
P E R R I C E V E R E F R A N C O 

L'ULTIMO MITOLOGO 
M A N D A T E U N V O S T R O B I G L I E T T O D A V IS ITA 

alla Società Anonima 

Qaranes E. HHGLIHTI 
a F I R E H Z E 5, V ia Melegnano. 

a m i L H H O 21. Via Montevideo. 

a T O R E R O 37, Corso Valentino, 

a H H P O I a l 38, Via Mondella Gaetani. 
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TARGHE - MEDAGLIE - DIPLOMI 
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adoperate le 

L A S T R E C A P P E L L I 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Chiedere Catalogo al la D i t t a M . C A P P E L L I - Via Friuli - M i l a n o . 

COPPE PER PREMI 
lia vero argoaato 

di anelallo fclanoo argontoto. 
Grand« dopotito tempri pronte 

ARGENTERIE DA REGALO 
GAETANO BOGGIALI 

Tele f . I M I - M I L A I I • V i i I . M n r i N e , IT P i l e . ) 
Uadara aatalaga grata aadiula aartatn aaa ripaak. 

L'abbonamento alla " Stampa Sportiva „ tosta L 5. 

L'EDUCAZIOME FISICA DEL POPOLO URLIAMO 

Come si forma un buon soldato. 

Riposo forzato è quello d'oggi dei nostri sports-
men. L'eco delle guerre che si combattono oltre 
i nostri confini, la previdente preparazione del 
nostro esercito che deve essere pronto per ogni 
qualsiasi eventualità, ha richiamato ad altri do-
veri organizzatori e campioni. Tace quindi lo 
sport sui campi ad esso riservati e solo più qualche 
manifestazione natatoria interessa la cronaca spor-
tiva. La nazione ha oggi bisogno d'una gioventù 
forte, coraggiosa, e quale contributo migliore si 
potrebbe dare ad essa di quello che le offre lo 
sport? 

Vorremmo che l'idea sportiva avesse ottenuto 
in passato nel nostro paese ancora un maggiore 
sviluppo, come si è avverato all'estero, e specie 
in Germania, ed oggi la famiglia sportiva italiana 
che offre all'esercito già un ottimo contingente 
di giovani allenati alla fatica, potrebbe rispon-
dere meglio ai bisogni della patria. Quando questa 
reclama l'aiuto di tutti i suoi figli, tutti gli ita-
liani rispondono compatti non curanti della fatica. 
Ma se prima d'indossare la divisa militare gli 
italiani avessero tutti rivestita quello dello sports-

seguenza appunto di quell'allenamento loro of-
ferto dallo sport durante le ore di svago e di 
riposo con le quali hanno alternato i doveri quo-
tidiani della loro professione. 

Lo sport è stato quindi per loro un mezzo di 
svago e nel contempo ha contribuito a renderli 
forti. 

Ripetiamo, lo sport è fattore di pace, è nemico 
della politica, contribuisce,all'educazione morale 
d'un popolo e-lo rende forte, pronto-nel caso ine-
vitabile di una guerra a rendere scelto il proprio 
esercito. 

Oggi appunto che la patria lo reclama il loro 
concorso è doppiamente prezioso. 

II dovere del Governo. 
A 8. E. il ministro Daneo. 

Ritorneranno giorni più felici, si dimentiche-
ranno le guerre micidiali d'oggi, verrà nuova-
mente il periodo di pace e di raccoglimento per 
tutti i popoli civili, ed anche da noi si dovrà 
maggiormente incoraggiare e svolgere il problema 
dell'educazione fisica non a meno da apprezzarsi 
di quello dell'istruzione elementare. 

C A C A O T A l t f O U E 
té* - fnTrr .juìÌL 

« 6 un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone » 

Il podista Ambrosini, vincitore del triplo Giro di Monza. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

man, se prima d'iniziare l'istruzione militare della 
caserma avessero frequentati volontariamente i 
nostri poligoni di tiro, avessero militato fra le 
file dei ginnasti, se prima di raggiungere da sol-
dato i nostri confini fossero saliti alla montagna 
a titolo di passatempo e di allenamento, noi da-
remmo all'esercito una percentuale ancora mag-
giore di contributo di quella che oggi possiamo 
offrire in confronto di altre nazioni. 

Lo sport è simbolo di pace, lo sport affratella, 
10 sport è nemico della politica, lo sport concorre 
acompletare l'educazione fisica e moraledell'uomo 
e quando la patria è costretta a valersi dei suoi 
figli chiamandoli ad impugnare le armi, lo sport 
da fattore di pace diventa elemento ottimo per 
11 reclutamento dei nostri soldati. 

Fate, o lettori, una piccola inchiesta presso i. 
comandanti di reggimento e domandate loro quali 
sono i migliori soldati. La risposta non potrà man-
care di rilevarvi i nomi degli uomini, di Sport. 

Alpinisti, tiratori, automobilisti, ciclisti, moto-
ciclisti ed aviatori chiamati alle armi compongono 
i corpi specialisti del nostro esercito e formano 
il migliore elemento d'ogni reggimento e d'ogni 
arma. La fatica non li arresta; la maggior parte 
di essi hanno lasciato gli studi, l'impiego, le aule 
del tribunale, le cliniche degli ospedali e con la 
maggiore disinvoltura si sono disposti a mutare 
divisa, a sopportare le fatiche del soldato, in con-

Lo sport non deve essere privilegio di alcune 
classi agiate, ma deve formare parte integrante 
d'ogni programma scolastico. 

La ginnastica, il nuoto, il podismo, il tiro a 
segno devono essere alla portata di tutti i figli 
del popolo nostro. 

Se vogliamo un popolo civile, se ci teniamo ad 
avere uua gioventù forte, diamo ai nostri figli 
una educazione fisica. 

Ma la parola dell'esempio venga dall'alto, diver-
samente tutto è inutile. 

Voglia S. E. il ministro'Daneo vedere con quali 
scopi doveva sorgere la Commissione Reale per 
l'educazione fisica da noi tanto sostenuta. Voglia 
egli chiedere al senatore Foà, presidente della 
stessa, quale lavoro pratico abbia svolto detta 
Commissione composta solo di scienziati, di teo-
rici e di stipendiati della Minerva. 

Quale disillusione proverà l'onorevole Daneo ! 
II. nostro Governo deve chiedere alla Camera l'ap-
provazione di fondi da destinarsi all'educazione 
fisica, ma -deve chiedere i fondi adeguati allo 
scopo. Noi slamo certissimi che una simile richiesta 
raccoglierà il voto unanime di ogni settore della 
Camera poiché k> sport non ha e non deve avere 
partito. Ma occorrerà, prima di Chiedere i fondi, 
stabilire un programma preciso di quello che 
si vuole fare di veramente pratico. Deve la Com-
missione Reale dell'Educazione Fisica essere prima 
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per l'educazione fisica, nè sappiamo ben® quali 
risultati pratici abbia essa finora sortiti poiché 
mai nessun comunicato ci è giunto senoncbè 
quello della pubblicazione di un Annuario. 

Noi non vogliamo arrivare a credere, come 
risulterebbe da una lettera inviata di questi giorni 
dalla presidenza del Comitato Olimpionico italiano 
alle Federazioni Sportive, che la Federazione delle 
Federazioni sia sorta per sostituirsi al Comitato 
Olimpionico poiché sosteniamo il principio che un 
Comitato Olimpionico ed una Commissione Reale 
per l'Educazione Fisica, debbano agire indipen-
denti con uomini che sappiano dimenticare gli 
interessi di una sola Federazione per partecipare 
quelli di tutte le singole Federazioni. 

Alle Federazioni il compito di allenare e for-

I nostri cronometristi. 
Il cronometrista Maccorattt di Milano, 

(Fot. Scarabelli - Bologna). 

mare i campioni; al Comitato Olimpionico la 
scelta fra essi dei più degni a rappresentare 
l'Italia Sportiva nel maggiore cimento internazio-
nale, alla Commissióne Reale per l'Educazione 
Fisica il dovere di segnalare al Governo gli ap-
poggi finanziari da darsi alle Federazioni ed al 
Comitato Olimpionico. 

Mostriamo una buona volta al nostro Governo, 
a S. E. il ministro Daneo, che siamo tutti d'ac-
cordo, che ogni Comitato si è formato con un 
preciso scopo e rispettando il campo di azione di 
ciascuno, facciamo sentire i bisogni del problema 
dell'educazione fisica del nostro popolo. Diversa-
mente i signori senatori Foà, onorevoli Compans 
e Valvassori-Peroni sciolgano i loro Comitati. 

GUSTAVO VERONA. 

Il collega Morandi di Firenze che prende 
assistito dal cronometrista ufficiale 

di tutto completata con elementi tecnici e pratici 
e deve essa sottoporre al Ministro un programma 
completo dopo avere preventivamente fatta un'in-
chiesta negli ambienti sportivi e dopo di essersi 
accordata col Comitato Olimpionico e con le sin-
gole Federazioni. Non dovrà la Commissione Reale 
urtarsi con questi enti che preesistevano e do-
vranno sussistere, ma dovrà essere bensì tratto 
d'unione delle stesse nei rapporti con l'autorità 
governativa. 

La preparazione per le Olimpiadi. 
Non possiamo oggi, come altri vorrebbe, discu-

tere ancora sull'effettuazione o meno nel 1916 a 
Berlino delle Olimpiadi. Occorre attendere il risul-
tato finale della conflagrazione europea, ma in 
ogni modo si effettuino o meno all'epoca presta-
bilita, l'Italia deve[prepararsi senza perdere tempo. 
Vorrà dire che se vi sarà un rinviò nella data di 
effettuazione delle Olimpiadi, l'Italia potrà ancor 

gli esami per il brevetto di cronometrista, 
delVA. G. M. signor Legnazzi. (I) 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

meglio completare la sua preparazione. A questa 
deve pensare solo il Comitato Olimpionico italiano 
presieduto dall'on. Compans, rappresentato in seno 
alla Commissione internazionale del Comitato 
Olimpionico dal vice presidente on. prof. ing. 
Carlo Montù. Questo Comitato, se per la verità 
non ha fatto molto in passato, oggi si è comple-
tato con elementi nuovi che ci dànno piena fiducia 
di riuscita; esso è stato ufficialmente riconósciuto 
dal nostro Governo e dal Comitato Olimpionico in-
térnazionale. Opera denigratrice e di anti italianità 
fanno dunque coloro i quali, non sappiamo per 
quali secondi fini, vanno facendo sapore all'estero 
che il Comitato Olimpionico italiano non esiste 
più e che ad esso si è sostituita la Federazione 
delle Federazioni Sportive. Veramente non ab-
biamo"mai compresa là necessità vera di questo 
nuovo' ente sorto mentre da queste colónne si 
propugnava l'istituzióne della Commissione Reale 

Il cronometrista Acquati. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 



Illuminazione e mena la moto 

La piti grande fabbrica di Automobi l i del mondo. Capitale 280 mililDi di l ire. 
Automobili ITIDEBAKEB Londra 

Tipo A 15-25 HP (87X130), Torpedo di lusso 5 posti ed accessori d'uso L . 5 5 0 0 . 
Tipo B 25-35 HP 6-7 posti di tran lasso. — Tipo C 30-40 HP, 6 cilindri, Torpedo e Limousine. 

Motori Monobloe a long» coni, Valvole racchiuse, I s p i d o BOSCH, Pacai M1CHELIN, rsffreddsmento a pompa, lobriiicasione fonata, ose. 
Agenzia Gen. per l'Ittlla: I » . P O B B O - Ylt XI Settembre, 42 - Genova. 

La guerra e gli sports 
Le battaglie di ieri — Le battaglie di oggi. 

Le battaglie di domani. 

Dovrei cominciare queste mie dolorose note 
con l'augurio che il terzo sottotitolo — le bat-
taglie di domani — non abbia mai ad essere 
confortato da avvenimenti, ma purtroppo — e 
dolorosamente per questa umanità travagliata — 
Vltomo Uomini lupus non tralascierà mai di dimo-
strare come ogni progresso, ogni civiltà debba 
essere sottoposta alla sola violenza, al solo diritto 
della forza, quando, p e r un caso o per l 'altro, la 
via del a ragione si sia smarrita. 

Nell 'ora in cui scriviamo mancano le descri-
zioni particolareggiate, aneddotiche, emozionanti 
delle diverse imprese belliche degli eserciti e 
delle armate navali ed aeree. Foi;se, quando il 
periodo di calma sarà sopravvenuto, e ce lo augu-
riamo molto prossimo per la universale salvezza 
dei popoli e della loro esistenza civile (ora bar-
baramente compromessa), potremo con un'analisi 
proficua e minuta studiare i diversi problemi 
risolti, e che restano da risolvere ancora, e che 
riguardano gli effetti dello sport sulla guerra, 
effetti materiali e provvidi in favore di essa, 
morali e provvidissimi contro di essa. Per il mo-
mento non possiamo che scrivere pochi, frettolosi 
appunti quali l 'ora funesta che incombe ce li 
detta, quali l'ansia, l'attesa febbrile, continua-
mente angosciosa, li attende. Le discussioni 
larghe, piane tianquille, verranno dopo, quando 
il sereno sarà sceso nei tribolati cuori, quando 
Vamore della vita sarà tornato ad esstre un de-
siderio sentito e forte negli animi profondamente 
turbati, spasimanti ed angosciati dell'ora truce 
che attraversiamo. 

La guerra e gli sports ! Dal primo incontro di 
uom ni che si vollero dire nemici tra di loro, agli 
ultimi raffinati perfezionamenti dei metodi guer-
reschi noi abbiamo avuto l'esercizio sportivo ac-
coppiato al brutale esercizio guerresco. Non pos-
siamo quindi esattamente stabilire se fu prima a 
nascere la passione dello sport o quella — bruta'e 
sì, ma sempre passione — della guerra, ossia, per 
essere più precisi, del combattimento. 

E dall'arma più primitiva, la migliore, perchè 
effettivamente dà il segno della forza dell'indi-
viduo che offende o si difende, il pugno, all'ul-
timo trovato guerresco — l'areoplauo armato — 
la ripercussione negli sports è stata sempre la 
stessa. Datemi un perfetto uomo di sports e il 
vero soldato è fatto. Il soldato deve saper cor-
rere, deve saper resistere al trasporto di pesi, 
deve saper saltare, deve maneggiare l'arma con 
forza e sveltezza, e tanto quella da fuoco quanto 
quella da taglio, ed allorché la mischia più fero-
cemente incalza non è più il tiro del fucile, non 
è nemmeno più la baionetta che infilza, ma è il 

L'Imperatore Guglielmo, eoi suo Stato Maggiore, osserva le evoluzioni di uno Zeppelin. 
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

fucile stesso che diventa clava e colpisce, è anche 
il pugno sodo che p sta, ammacca, offende e 
rende innocuo il nemico. 

I l pugno ideale che il cancelliere tedesco ha in 
questi feroci giorni raccomandato ai suoi- soldati 
è un vero pugno di carne, ossa e muscoli nel 
momento in cui ogni arma più non serve, e l'uomo 
non ha più nulla che valga a chiamarlo tale. 

La battaglia di ieri, cioè l'ieri della storia che 
va dalla creazione dell 'odio fraterno alla perfe-
zione dell'arma che colpisce da lontano, l'arma 
da fuoco o quella che lanciava pietre, era fatta 
di forza bruta, materiale, cattiva, sì, perchè in-
crudeliva troppo la mischia, inacerbiva troppo 
l'animo umano, ma era più. bella dal lato estetico, 
perchè era l'individuo contro l'individuo, era il 

Il Kronprinz, guidando lui stesso Vautomobile, si reca con lo Stato Maggiore verso la frontiera franco-germanica, 
(Fot. Bracherei). 

bruto contro il bruto, era qualche cosa come una 
partita, un match, una sfida ! Ed il più forte bat-
teva sodo e vinceva. 

La battaglia d'oggi comincia col denaro. Si 
acquista l'arma migliore, quella che offende più 
atrocemente, più velocemente ed^nche a maggior 
distanza. Una scarica di cannonate, un crepitìo 
di centinaia di mitragliatrici, una ininterrotta 
fucileria fatta da armi perfettissime e la vittoria 
è fatta. Ma l'uomo non La vinto sull'uomo, non 
lo ha nemmeno visto, non gli ha nemmeno letto 
negli occhi l 'odio del nemico ; si ammazza una 
massa verso cui si La l'ordine di tirare, e quella 
massa formicolante per il soldato tanto vale che 
sia fatta di uomini, come se lo fosse di bestie o 
anche di pietre. E ' la guerra bruta. Ed in mare 
è peggiore. La guerra in acqua fu uu tempo 
uguale quasi a quella in terra. L e barcacce si 
approssimavano, si saltava dall'una all'altra, la 
mischia si accendeva tremenda, ed erano corpi 
che stramazzavano sul suolo delle navi, corpi che 
cadevano in acqua, dove continuava l'assalto per 
finirli e non permetterne il salvataggio. Si mirava 
a togliere l 'uomo di mezzo. 

La guerra d'oggi in acqua è terribilmente gran-
diosa, ma non dà l'impressione della lotta del-
l'uomo ; bensì quella della lotta della scienza e 
della ricchezza. A migliaia e migliaia di metri 
una nave tira e coglie. Un'altra nave — carica di 
uomini che non combattono ma studiano e muo-
vono congegni — cola a picco. La morte è ve-
nuta, ma l 'uomo non ha gridato il suo odio contro 
chi l'ha ucciso, nè ha potuto guardarlo negli 
occhi. 

La guerra di domani sarà forse la più terribile 
— e però ci auguriamo che il vaticinio si di-
sperda — perchè la terra ed il mare saranno in-
difesi dagli attacchi dell'armata aerea. E se ora 
una nave da lungi affonda l'altra, una parvenza 
di lotta esiste ; ma quando dall'alto, da molto 
alto piomberà il fuoco, la distruzione non sarà 
più la lotta ma sarà la rovina. 

Gli sports tendono a darci l'uomo forte, quando 
essi sono applicati all'uomo, e tendono anche a 
darci la macchina forte, quando alla macchina 
sono applicati. 

Da oltre nn ventennio la guerra ha subito, sotto 
l'influenza degli sports meccanici, una rapida e 
completa trasformazione nei mezzi di trasporto, 
esplorazioni, difesa ed offesa, in terra, in acqua, 
in aria. 

Abbiamo avuto la larga applicazione della bi-
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Sportameli ! Leggete tutti i giorni li giornale 
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di Torino che ha la più completa rubrica tele-
grafica di tutti i principali avvenimenti sportivi 
d'Italia e dell'estero. 

Sabato pomeriggio, fra i dipendenti del Municipio 
di Torino si svolse nel Giuoco delle Boccio, gentil-
mente concesso dal sig. Quarello, esercente la Trat-
toria del Sole, in via Circonvallazione, 148, una gara 
bocciofila, che riunì 16 concorrenti. Dopo le elimina-
torie rimasero in gara per la finale le coppie Cotto 
Michele-Mensa Alessio e Brunetta Battista-Chiosso 
Filippo. Vinse la coppia Cotto-Mensa e la grande 
medaglia d'argento, dono della Stampa Sportiva, fu 
assegnata al sig. Cotto Michele. 

cicletta, indi della motocicletta, e poi dell'auto-
mobile su vastissima scala. Oggi un esercito ricco 
— e quelli ora in contesa lo sono tutti — compie 
i suoi movimenti di avanzata, di vettovagliamento, 
di assalto o di difensiva, con migliaia di carri 
automobili, e compie esplorazioni a mezzo di ve-
locissime biciclette o motociclette, e motori di 
automobili servono egregiamente pel trasporto di 
cannoni e mitragliatrici. 

Oltre all'applicazione del ciclismo e dell'auto-
mobilismo abbiamo ora il grande ausilio dell'ar-
mata aerea. Essa si è dimostrata efficacissima nel 
servizio di scoperta, mentre dal lato offensivo, la 
guerra odierna, non l'ha trovata del tutto prepa-
rata e progredita. Quando si pensi che a tutti 
questi perfezionamenti bellici si è venuti nello 
spazio di pochi anni, da quando si cominciò a 
pedalare su di una semplice bicicletta, vien fatto 
di pensare che forse forse per l'umanità tutto 
questo progresso sarebbe stato meglio non averlo. 
Ma chi ci dice che la grande conflagrazione non 
avrebbe avuto luogo lo stesso, senza l'aiuto del 
perfezionamento concesso dagli sports meccanici 1 
L'epopea napoleonica non ebbe effetto anche senza 
che potessero usarsi tutte le applicazioni moderne 
di trasporti e di mezzi offensivi ? 

Gli sports non abituano certamente l'uomo alla 
crudeltà, ma alla forza, alla difesa sollecita ed 
efficace della propria persona; è la civiltà che 
deve correggere la brutalità che dalla-forza può 
emanare; è il diritto alla vita che deve impedire 
l'uso della violenza come offesa, come mezzo di 
rapina, di appropriazione e di soverchiamento. 

Gli sports hanno e devono avere una grande 
influenza benefica sull'umanità inquantochè la 

L'automobile in Albania 
L'esercito italiano, che con altre nazioni d'Europa 

si era assunto il còmpito di difendere gli interessi 
dell'Albania, il nuovo Stato balcanico in formazione 
ha tenuto per molto tempo a Durazzo ed a Scutari al-
cuni distaocamenti. Si può d i r e che con l'andata dei 
nostri soldati in Albania, gli albanesi hanno perla prima 
volta potuto ammirare la praticità dell'automobile, 
vedendo correre in mezzo a loro alcuni dei nostri 
autocarri militari, di quegli stessi con cui in Tripo-
politania, in Cirenaica, in Eritrea, nel Benedir, nelle 
isole dell'Egeo, si supplisce alla mancanza di linee 
ferroviarie per il celere trasporto di armi, di muni-
zioni e di viveri. A ciò ha contribuito l ' Italia intro-
ducendo nell'Albania il mezzo di locomozione ; e 
cosi mentre si impiantano linee telegrafiche e telefo-
niche, si congiungono i centri principali a mezzo di 
automobili Fiat. 

Il nostro distaccamento, che con le truppe inter-
nazionali da parecchi mesi fu inviato a Scutari, era 
provvisto di parecchi autocarri Fiat, coi quali furono 
percorsi tratti di strade pessime, dove forse prima 
altro veicolo a trazione animale mai transitò.. 

Nei dintorni di Scutari. 

devono rendere e mantenere forte e sana, ma 
d'altra parte con il loro spirito di internaziona-
lizzazione essi hanno sempre cercato di influire 
sulla fratellanza e sull'amicizia dei popoli. Che se 
poi uno di questi popoli, forte della propria forza 
e della propria ricchezza, tenta di soverchiare, 
di abbattere un altro da lui creduto o più debole 
o impreparato, o senza protezione da parte di 
altri, oh! allora ben venga quel pugno che pesta 
sodo, ricordato dal cancelliere germanico, e che 
l'unione dei forti possa fermar la mano — se 
non troncare, qualora essa resista ed offenda 
troppo crudelmente — ed imporre, a sua volta 
con la stessa forza, con la stessa violenza. Ed e 
però che in ogni modo l'influenza degli sports 
sulla vittoria è grandissima e decisiva. Sia che 
si tratti di educazione fisica dell'individuo, sia 
che si tratti di perfezionamenti meccanici, non 
potrebbe aspirare a restare in campagna a bat-
tersi quel popolo che non avesse fatto buon viso, 
in questo scorcio del secolo scorso e principio 
del corrente, all'applicazione delle discipline spor-
tive per l'uomo e per la macchina. 

Dalla lotta antica — ma che pur oggi si sta 
ripetendo nei campi insanguinati — fatta corpo 
a corpo, con la baionetta, col calcio del fucile 
trasformato a mazza, col pugno stretto e reso 
d'acciaio dall'odio del lupo (che tale l'uomo e 

Lo etato delle strade in Albania. 

Un autocarro Fiat fra un 

diventato), all'aeroplano che spia, che vola sui 
nemici, che li offende anche, tutto è nato dallo 
sport da questo che noi creammo come elemento 
di civiltà, di progresso, di fratellanza, e che oggi 
la furia devastatrice della guerra ha preso per 

servirsene come elemento di regresso, di odio 
di vendette a lungo sopite... 

A quando la rivincita degli sports? A quando 
le gare fraterne che illuminavano di gioie pure, 
di alate speranze, di dolci illusioni gli animi 
nostri? _ „ 

Raffaele Perrone. 

gruppo di Albanesi. 
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L'aviatore francese Marc Pourpe ha compiuto il viaggio Cairc-Khartium e ritorno. 
L'apparecchio\viene trasportato nell'hangar costruito presso la Lazza d'Armi dr latro. 

DA UN CAMPO ALL'ALTRO 

Un cacciatore degno di nota. —• Un australiano 
— certo Lee di Proserpina nel Ducensland set-
tentrionale — si è creato accliiappatore di alli-
gatori v iv i per musei e privati e li prende con 
un sistema suo speciale. Siccome egli sa clie l'al-
ligatore è specialmente ghiotto dei cani giovani, 
egli ne colloca uno in una specie di trappola posta 
in riva al fiume frequentato dai feroci anfibi : poi 
appena uno di questi attirati dal lamentosojatrare 

fa per gettarsi sulla preda, da un vicino posto di 
osservazione lo coglie alla testa con un taso e lega 
l'altro capo della coda ad un albero. Allora fra 
il L e e — armato di un grosso bastone — e l'ani-
male comincia una lotta di destrezza che termina 
sempre con la vittoria dell'uomo, il quale intro-
duce in gola all'alligatore il bastone stesso, met-
tendolo così nella impossibilità di nuocere. 

Legato solidamente, l 'animale viene poi spedito 
senz'altro a destinazione. In questo modo il Lee 
s'impadronì, senza ucciderlo, del più glande alli-
gatore australiano, che misurava quasi cinque 

metri e mezzo dii 
lunghezza. 

• » 
La gomma che 

si produce. — Nei 
1913 la produzione 
mondiale del caut-
ciù fu di circa 100 
mila tonnellate, di 
cui ben42milapro-
venienti dal Bra-
sile, 27 mila dalle L'aviatore francese Marc Pourpe 

HUMBER LTD COVENTRY La Grande Marca Mondiale 
CICLI - MOTOCICLI - AUTOMOBIL I 

con gomme D U N L O P 
Schiarimenti e Cataloghi a richiesta : 

Agenzia Italiana " HUMBER „ - Via Ponte Seveso, 35 Milano. 

L'aviatore Marc Pourpe sta per intraprendere il volo attraverso l'Egitto. 
Il monoplano Morane-Saulniar (thca Ohauvière) custodito da alcuni soldati egiziani. 
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«no monoplano Morane-Saulnier. 

L'aviatore Mare Pourpe al momento d'intraprendere il viaggio dal Cairo a Khartoum. 
Alcuni soldati egiziani facilitano la partenza. 

piantagioni 
malesi e 30 
miladaglial-
tri paesi del 
mondo. 

In questo 
anno si cal-
cola un au-
mento del 
prodotto to-
tale di circa 
20 mila ton-

nellate, poiché le piantagioni presero da per tutto 
sviluppo maggiore. 

Molti prevedono che fra sette anni, nel 1920, 
la produzione sarà addirittura triplicata; ed in 
tale previsione il prezzo del cautciù, già altissimo, 
comincia a subire sensibili ribassi. Gli Stati 
Uniti consumano da soli metà della produzione 
mondiale. 

* * • 

Cose da... più che pazzi. — Un singolare duello 
veramente all'americana si è svolto giorni addietro 
a Freling, nello Stato di Virginia, fra due giovani 

già amici, appartenenti a due distinte famiglie. 
Per rendere sicuro e più fatale il duello i due 
avversari si legarono insieme per il polso sinistro 
poi cominciarono a spararsi a bruciapelo colpi di 
rivoltella. Causa del duello erano le attenzioni 
troppo premurose di uno dei due per la sorella 
dell'altro. 

Teatro dello scontro singolare fu la sommità 
di un monte. Tre proiettili furono scambiati e i 
due avversari caddero simultaneamente al suolo. 
Uno aveva due palle al petto e l 'altro una al 
ventre. La loro morte è stata immediata. 

Qffi cioè il i Villsar P p r n w C w c l B < n i a J f m ' 5 f e r { ' 
1 Vl l ldl l u l l l u d Ptzzi staccati per Biciclette < pi 
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li Acciaio 
ir Automobili. 
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Il francese Marc Pourpe ha compiuto per la prima volta il viaggio in areoplano da Cairo a Khartoum e ritorno. 
L'areoplano presso Khartoum. 
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UN BEL QESTO DEQLI AVIATORI ITALIANI 
Per un Corpo eli volontari 

militari affinchè essi -siano veramente preparati 
per le esigenze del servizio e capaci in ogni mo-
mento di sopportarne le fatiche e i disagi. 

Fin dai primi giorni di agosto il nostro Ono-
revole amico maggiore Montù, dirigendo le non 
facili battaglie del calcio, aveva chiesto al Mini-
stero della guerra di essere richiamato in servizio 
in caso di mobilitazione : a lui Si sono rivolti 
come ad un padre ed amico gli aviatori borghesi, 
chiedendogli di guidarli alla guerra. Non sappiamo 
purtroppo che cosa ci riserbi la sorte, ma confi-
diamo con certezza che l'on. Montù così come 
saprebbe una seconda volta fare pieno e completo 
il suo dovere di soldato, saprà cogliere questa 
occasione per tradurre in atto la più bella fina- * 
lità che possa proporsi l'Associazione Aviatori 
Aeronauti d'Italia 

La Stampa Sportiva. 

La parola canard. — I francesi — e noi dopo 
di essi — dànno il nome di canard alle notizie 
false e alle bubbole. Narra il Petit Journal che 
uno scienziato olandese ha trovato documenti dai . 
quali risulterebbe che la provenienza di tale 
parola deriva da questo fatto. 

Dei marinai olandesi, tornati dalle regioni po-
lari nel secolo xv i , avevano narrato d'aver visto 

Fu stampato che l'on. Carlo Montù, sollecitato 
da aviatori e aeronauti civili per organizzare un 
gruppo autonomo di squadriglie volontari nella 
eventualità di mobilitazione del regio esercito, 
aveva notificato alle competenti autorità gover-
native e militari la patriottica offerta dei piloti 
borghesi e la conseguente iniziativa presa dal-
l'Associazione aviatori aeronauti d'Italia in pieno 
accordo col nostro Direttore. 

Un comunicato dell 'Agenzia Stefani diceva, 
dopo pochi giorni, che il ministro della guerra 
aveva ringraziato plaudendo all'entusiastica ma-
nifestazione e dichiarando però che allo stato 
delle cose non si sentiva la necessità di un tale 
provvedimento. 

Ci consta in modo preciso pertanto che il mi-
nistro Grandi, rispondendo all'Associazione avia-
tori aeronauti d'Italia e per essa al suo Presi-
dente on. Montù, chiudeva il suo scritto in questo 
modo : 

« Posso assicurarla che la nobile offerta sarà 
« da me tenuta ben presente e che nel caso che 
« si presenti il bisogno 
« di attuare il provvedi-
« mento, il Ministero 
« non mancherà di av-
« vertirne la S. V. On. 
« per gli opportuni cm-
« certi » . 

Così doveva rispon-
dersi dal Ministero della 
guerra e* così fu infatti 
r i s p o s t o ; espressioni 
belle e simpatiche come 
questa non possono non 
essere accolte, e per-
tanto se pure ovv ie ra-
gioni non ammettevano 
altro riscontro, sovra-
tutto la chiusa della let-
tera del Ministro suona 
per noi ad un tempo 
plauso, monito ed inci-
tamento a chi presiede 
alle sorti ed alle mag-
giori organizzazioni del-
l'aeronautica in Italia. 
- Fin dal 1912, al ri-
torno della flottiglia 
volontari dalla Libia, il 
Ministero della guerra 
aveva incaricato l'ono-
revole Montù di prepa-
rare un progetto di re-
golamento per la for-
mazione stabile di un 
ccfrpo volontari aviatori; 
fin d'allora l 'on. Montù 
aveva assolto l'incarico 
ricevuto, ma purtroppo 
da allora ad oggi non 
si è mai assolutamente 
fatto nulla, e allorquan-
do l 'anno scorso La 
Stampa Sportiva risol-
levò tale questione, invece di prendersi sul serio 
un così vitale argomento esso servì unicamente 
per provocare botte e risposte che mal celavano 
le non mai abbastanza lamentate questioni di 
personalità, di ambizioni e di suscettibilità che 
hanno purtroppo accompagnato il nascere, il 
progredire, lo svolgersi dell'aviazione italiana. 

Allorché quindi l'on. Montù ed il nostro Diret-
tore ricevettero le prime offerte di aviatori bor-
ghesi, non soltanto si rese penosamente sensibile 
la mancanza di una qualunque organizzazione al 
riguar.io, ma si manifestò pure la necessità di 
procedere subito alla formazione di elenchi clie 
dessero con qualche approssimazione l'affidamento 
della possibilità di tradurre in atto la splendida 
iniziativa. 

Abbiamo oggidì in Italia oltre sessanta aviatori 
brevettati e una diecina di piloti aeronauti. 

Tra i primi hanno già mandato la loro entu-
siastica adesione i signori De Dominicis, mar-
chese Redini, Rossi Giuseppe, Verona Alberto, 
Re Umberto, Manissero Romolo, Dalmistro, Ra-
mazzotto, conte Brunetta d'Usseaux, Castagneris, 
Facioli, Baragiola, Bertoletti, Brilli, Casasso, Dal-
lanoce, Hermann, Lawley, Pasquali, Ponzelli, 
Rapini, Romairone, Resmini, Toselli, Deambrosis, 
Della Torre. Tra i secondi si leggono i nomi dei 

Renzo Vecchi vince la corsa dell'I). S. Milanese 
Malgrado che le condizioni politiche abbiano dato 

un colpo decisivo allo sport, abbiamo avuto dome-
nica scorsa una corsa di dilettanti, bandita in un 
modo fulmineo dall'Unione Sportiva Milanese. 

Trentacinque forti di-
lettanti hanno preso il 
via a questa unica gara 
ciclistica disputatasi sul-
le strade lombarde, at-
traverso un percorso di 
ciroa 150 chilometri. Ini-
zio velocissimo ha avuto i 
questa prova, la quale è 
stata disgraziatamente 
guastata, fin quasi dal-
l'inizio da un fortissimo 
acquazzone, che ha ri-
dotto le polverose strade 
in un vero pantano, ob-
bligando i corridori a ral-
lentare l'andatura. 

Si sono notati alcuni 
dei migliori, fra i quali 
è bene ricordare Bianchi, 
Turati, Vecchi, Torre, 
Vigoni. La prima salita 
della Marcolina ha pro-
vocato i primi distacchi 
ed il gruppo di testa si è 
andato assottigliando, 
tanto che al controllo 
fisso dio Varese, a 53 chi-
lometri dal traguardo di 
partenza, si notano in te- , 
sta un ventina di corri-
dori. 

Poid, Lietti e Scaioni 
sono i primi a ripartire, 
ma sono presto raggiunti 
ed a Como il gruppo ri-
mane compatto. Prima di 
Erba i tre corridori av-
vantaggiano di qualche 
centinaia di metri, ma 
dietro loro sta alle cai-
cagne Vecchi, il quale 
dopo un meraviglioso ri-
torno e dopo aver percor-
so un buon tratto di 

Il Colonnello Oomm Moria, organizzatore ed ispettore Generale dell'areonautica militare italiana. r^mpervCTsare^le?' fortis-
simo acquazzone, rag-
giunge i leaders e con 

loro compie l'ultimo tratto del percorso. 
Vecchi conduce ora velocemente e dopo Lecco l'an-

datura del giovane campione aumenta. A Monza il 
gruppo di testa non è ancora modificato, cosicché ' 
noi ritroviamo Scaioni, Poid, Lietti e Vecchi. Negli 
ultimi 200 metri Vecchi con una volata progressiva 
sormonta Lietti ed arriva facilmente primo al tra-
guardo finale. 

Ecco l'ordine d'arrivo : 1. Vecchi Renzo dello Sport 
Club Milano. 2. Lietti Paolo, dello Sport Club Virtus, 
a ruota. 3. Poid Romeo, del Club Chavez, a ruota. 
4. Scaioni Giovanni, della Società Sportiva Esercenti, 
a ruota. 5. Vigoni Stefano. 6. Turati Paolo. 7. Fer-
rari Paride. 8. Longoni Carlo. 9. Bricchi Gaetano. 
10. Casari Ismaele. 

signori: Triaca, Sioli, Pi ecoli, Usuelli, barone 
Derenzis. 

Se le speciali contingenze tipografiche non ci 
permettono di tener dietro al successivo e ma-
gnifico ingrossarsi di questa volontaria falange, 
noi desideriamo pertanto rilevare come fra questi 
nomi, specialmente quelli del conte Brunetta, 
Rossi Giuseppe, Verona Alberto, Manissero Ro-
molo e Dalmistro Achille, rifulgano specialmente 
come quelli di arditi valorosi aviatori che già 
hanno prestato la loro opera nella guerra di 
L ib ia : di questi pertanto solo si conoscono le 
precise e sperimentate attitudini alla guerra come 
aviatori militari. Per tutti gli altri occorrerà pre-
ventivamente sottoporli a qualche prova che ne 
gareitisca colla capacità di volo anche quella di 
sufficiente conoscenza nella lettura delle carte e 
nell'impiego degli strumenti di orientamento. 

Ecco tutto quello che, secondo noi, avrebbe 
dovuto e avrebbe potuto essere evitato se in 
tempo utile si fossero dati all 'aviazione civile 
quegli aiuti necessari per compiere una siffatta 

organizzazione e procedere alla selezione del caso. 
Pur augurandoci che la nostra neutralità non 

debba essere in alcun modo infranta, La Stampa 
Sportiva fa voti sinceri che quanto è avvenuto 
ora serva di incitamento e di monito e che quindi 
l'illuminate attività multiformi del colonnello 
Mario Moris e del tenente colonnello Giulio 
Douhet vogliano in maniera sistematica occuparsi 
della costituzione stabile di reparti volontari aero-
nautici, affinchè in ógni momento il Paese sappia 
e possa far conto sul concorso migliore dei suoi 
figli più arditi. 

La Stampa Sportiva che fra i suoi titoli migliori 
ricorda gelosamente quello di aver lanciato per 
prima l'idea della flotiiglia volontari della Ci-
renaica, si pone anche in questa occasione, e in 
genere per la formazione stabile di un corpo vo-
lontari, a completa disposizione dell'Ispettorato 
Aeronautico e del Comando del Battaglione Avia-
tori : per un complesso di ovvie ragioni noi cre-
diamo che gli aviatori civili debbano essere 
costituiti in un gruppo autonomo e non possano 
essere invece immessi nelle flottiglie militari : 
riteniamo pertanto che così come avvenne nel 1911 
essi debbono regolarmente essere militarizzati e 
comandati da ufficiali del R° Esercito e caldeg-
giamola loro sistematica istruzione in aerodromi 



La Corsa dei dilettanti organizzata dall' Unione Sportiva Milanese. A sinistra: l'arrivo del vincitore Vecchi. A destra: Vecchi dello Sport Club Milano. 

(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

nella Groenlandia un'anitra speciale che non 
nasceva da un uovo covato, ma dal fango 
marino depositato su dei pezzi di legno 
galleggianti. 

Detto fango si foggiava come una piccola 
conca dalla quale nasceva un verme che, 
sviluppandosi, diventava un'anitra. Egede, 
un naturalista dell'epoca, prese sul serio il 
raccontino e ne parlò in un suo libro sulla 
Groenlandia. E più tardi Sebastiano Muen-
ster, nella sua Cosmografia, aggiunse che 
l'anitra groenlandese nasceva da un albero 
che cresceva lungo le coste e portava come 
frutto una capsula, la quale, giunta a ma-
turità, cadeva in mare e si schiudeva allora, 
lasciando uscire l'anitra. 

I l pubblico di buon senso — raro anche 
allora — non bevve la storiella e a poco a 
poco si usò chiamare canards simili panzane. 

* * * 
La macchina a vapore. — Il principio 

della macchina a vapore fu scoperto nel 1860 
da Dionigi Papin, uno scienziato ugonotto 
rifugiatosi a Londra. La scoperta egli la 
fece cercando il modo di cuocere per i suoi 
compagni di esilio e di miseria i rimasugli 
della carne.. Ebbe l'idea di mettere a bollire 
la carne stessa in una pentola chiusa erme-
ticamente, ma non tutti i pezzi cuocevano 
nello stesso tempo e bisognava trovare il 
modo di' aprir la pentola per estrarne i 
pezzi già cotti e rinchiuderla subito: così 
Papin inventò il sistema delle valvole. 

Egli scrisse anche un breve trattato sul 
modo di rammollire le ossa e far cuocere 
ogni sorta di carne in breve tempo e con 
poca spesa. La sua pentola prese il nome 
di Diqester ed ebbe sulle prime una gran 
voga in Inghilterra e in Germania: Re Carlo I I 
ne volle avere una ed il filosofo Leibnitz 
scrisse al Papin di avere mangiato uno squisito 
pasticcio di piccioni col -suo sistema. 
Un industriale francese vantò i meriti di una 
pentola analoga sulla copertina dell ' opuscolo 
stesso del Papin : erano le prime audacie della 
pubblicità. Insomma l'inventore aveva avuto una 
semplice veduta culinaria, e del resto non trasse 
alcun utile personale dalla scoperta e morì in 
Germania nel 1714 nella più squallida miseria. 

* 

Il costo di un nido d'aquila. — La Società sviz-
zera per la protezione della natura per impedire 
che gli abitanti di certe contrade e vallate alpine 
guastino i nidi delle Aquile reali indennizza i 
pastori per i danni loro causati dal rapace. Ecco 

Le gare di 
nuoto a Firenze. 
— A sinistra: La gara 
popolare per la Coppa del 
Fieramosca. (1) Borsellini, 10 arr. 
- (2) Frelli, 2" arr. — A destra: La 
gira popolare per la Coppa del Nnovo Gior-
nale per giovanetti. (1) Mnnnini, 10 arr. - (2) Oam-
baccmi, 2" arr. (Fot. Morandi - Firenze) 

le spese occasionate dalla coppia che nidifica 
nella Valle della Sihe nel Cantone di Svitto. 

Nel 1910 per 16 agnelli, 3 capretti ed un gatto 

franchi 
111 ; nel 1911 
116, nel 1912 
215 (aumenta l'ap-
petito !) e nel 1913 198. 

,>• •^itiriMitfÉi 



P A L E S T R A 

EDMONDO DE AMICIS 
TORINO 

C o r s o P e s c h i e r a , 

Telefono 20-95. 

Q I U O C O D E L P A L L O N E 
Il miglior ritrovo sportivo 

Tutti i giorni 4 Grandi partite ai Pallone toscano. 
Funziona il Totalizzatore. 

Comodità tram viarie: Linea Piazza Castello-Cavalcavia. Linea Piazza Castello-Barriera 
Orbassano. Linea Porta Palazzo-Ospedale Mauriziano. 

«RANDE DEPOSITO di FORNITURE per 
CARROZZERIE - AUTOMOBILI 

AVIAZIONE 
A. G. ROSSI A C. 

T O S I N O F o r n i t o r i R . Q o v o r n o M I L A N O 
M, Urna V Ina aglio - Telef. 11-57. Vie Vittoria, 40 - Telef. 35-154. 

Edlrione Grand» Catalogo contro invio di L. 0,(ì0. 

R E C O R D M 6 N D I S L B 
3 B r a n d a P r l x c o n s e c u t i v i a M o n t e c a r l o . 

A. MARC0NC1HI 
V E R O N A 

P o l v e r e M t t l l o r l t e Re-
nlelont da Tiro e da Oaeela Mai-
ler. B o l l l s t o l ormeoiil e Z e l -
t o l l n e K l e v e r . P r o i e t t i l i 
e s p a n s i v i B r e n n e k . Cnr-
tuece f r a n c e s i T d i L i s a . 

Cacciatori. Tiratori I Consultato il nostro Catalogo illustrato. Si spedisco gratis franco a richiesti . 

101 PIO Mlori riESII,TI 
E U S T E DEBOLI 

OIDEU 
U n i c o e so lo p r o d o t t i d e l M o n d o , che l e v a la 

s tanchezza d e g l i occh i , e v i t a i l b i s o gno d i por care g l i occh ia l i . D à una 
i n v i d i a b i l e v is ta a n c h e a chi f o sse s e t tnagenar i o . U n l i b r n g r a t i s a t u t t i . 
V . L A G A L A , V i c o S e c o n d o San G ia como , n. 1. - N a p o l i . - T e l e f o n o 1 8 - 8 4 . 

15 HP - 20(30 HP - 35 HP 
Pneumatici MICHELIN 

Il tipo 35 HP, di 110 m/m di alesaggio e 130 m/m 

di corsa, con dynamo per l'illuminazione 
elettrica e motore elettrico di messa in moto. 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 

c . «Ss 

TORINO - Yia Monglnefro, 99 - TORINO 
Telegr.: LANCiAUTO - Telef.: 2 7 - 7 5 

jfìgenti esclusivi pel Piemonte: 

B B C H I S ét I S E B T O L I Y O 
TORI NO - v;« S . Q u i n t i n o , 28 - TORINO 

G. B. BOERO 
ARMI e MUNIZIONI 

T O R I N O 
T e l e f o n o i n t e r c o m . 3 4 - 8 3 . 

Fuci l i d a C a c c i a e d a T i r o — P i s t o l e — Rivo l te l l e 
M u n i z i o n i e P o l v e r i d i ogrni q u a l i t à e p r o v e n i e n z a . 

PREZZI MODERATI - MASSIMA SERIETÀ 
C h i e d e r e l i s t i n o 1 9 1 4 " C a r t u c c e c a r i c h e ,. 

b a u ™ S LEDERER - Milano - P o r
T ° . & ' 2 V 1 2 

FABBRICA TENDE 
da Campo e Sport 
Specialità Tende Alpino 

TENDA DA CAMPO N. 105 
R a c c o m a n d a b i l e pe r c a m p i n g 

d i l u n g a d u r a t a . 
Misura a terra m. 2,20X 

2,40; alta ai lati m. 1,50; 
in mezzo m. 1,95. — Pesa 
completa Kg. 20/21. 

C a t a l o g o a r i ch ies ta . 

M e d a g l i a d ' O r o del Tonring Cini) Italiano per l'Attendamento Modello. 
; 

Depositario per Torino: A . M A R C H E S I - TORINO 
V ia S. Teresa , 1 ( P i a z z e t t a del la Chiesa) . - T e l e f o n o 3 0 - 5 5 . 

NZANO 
V E R M O U T H 

IL " C I N Z A N O " É CORROBORANTE INSUPERABILE 

PRIMA E DOPO OGNI CIMENTO SPORTIVO f 



• » 

Oronaca... sportiva. — Da un giornale quoti-
diano: « Giovane calmo e rispettoso, nella sua 
qualità di cameriere, il diciassettenne G. G. di 
Inzago è stato sempre tenuto in buona consi-
derazione dalla famiglia del signor G. C. in Via 
Monforte (a Milano) presso la quale presta i suoi 
servizi. Una bevuta eccezionale di vino ha l'altra 
notte tradito il povero cameriere che si è sfogato 
in una paurosa follia di salti e capitomboli da 
fargli rischiare cento volte la rottura dell'osso 
del collo. 

« Profittando dell'assenza da casa dei padroni, 
il giovane si è dato alla pazza gioia, trincando 
allegramente fino all'ebrezza. Poi giù gare di salto, 
volate sui tavoli, sugli armadi, sui divani, sulle 
barricate di sedie, perfino sulla vetrata di una 
porta. Tutto ciò fu causa di un rumore incessante 
di colpi per cadute di mobili e di oggetti infranti 

e di una paura grandissima e vivo allarme nel 
vicinato. 

* Intervento, quindi, di guardie col relativo 
Commissario di Monforte. Apertura forzata della 
porta, nuovi salti per l'inseguimento, gare di lotta 
a corpo a corpo, un po' di boxe, manetta . . . e 
nottata sul tavolaccio. All'indomani il padrone si 
è recato a reclamare il suo cameriere, disistendo 
da ogni querela per le rotture. Ed al Commissario 
interrogante: che vuole! è un appassionato lettore 
di giornali sportivi ! » 

Alla larga da questi clienti! 

- * 
• « 

Oli abiti per i cani. — La moda dei cani non 
è meno capricciosa e stravagante di quella delle 
signore. Per città attualmente si costumano man-
telli di color chiaro, con colletto rovesciato e 
martingala di diverso colore, e apertura sul petto 
che lasci vedere il gilet. Il gilet è la grande 

novità della stagione canina : dev'essere di stoffa 
che si intoni come colore e tessuto a quella del 
mantello. 

Esso è ornato di bottoncini di metallo. E' tor-
nato di moda il fazzoletto da naso, che ormai i 
cani eleganti non portavano più: dev'essere molto 
ricco, sottile e delicato, ricamato con le iniziali 
delle bestia o con lo stemma della padrona. Il 
marocchino è di gran moda per i collari. Il mobilio 
è sempre quello: una cuccia in vimini guarnita di 
merletti. Ma alle cuccio si aggiunge ora la chauf-
feuse, una specie di cesta di vimini fantasia su 
quattro piedi, per i cagnolini che amano star 
vicino al fuoco. 

Il vasellame si riduce a scodelle larghe e basse 
in porcellana bianca decorata in azzurro, giallo o 
verde, ma per essere ultramoderne le scodelle 
debbono recare sul fondo il motto: chi mi ama, 
ama il mio cane!... 

Che roba neh?... 

* » 

Un gran cacciatore ! — La Guaiana francese nella 
sua popolazione di indiani, di forzati e-di guardiani, 
conta tra i suoi ospiti anche il capitano Apatii, 
di professione cacciatore di galeotti evasi. Ap-
pena infatti ode il rimbombo della cannonata di 
allarme che segnala un'evasione Apatù, calzato 
d'alti stivaloni rossi, due carabine del modello 
più recente a tracolla, si lancia a cavallo nella 
vasta regione cespugliosa che precede la foresta, 
mentre lungo tutti i sentieri i suoi cani dall'odo-
rato finissimo cercano le peste del fuggiasco. La 
caccia ha quasi sempre esito favorevole; poche 
ore dopo Apatù consegna il fuggitivo, docile 
e sottomesso, al direttore del penitenziario in 
cambio di un premio in danaro. Il governo francese 
gli dà un sussidio annuo. Grazie a questi prò 
venti e alla pesca, Apatù, che è un indiano, può 
far la vita comoda. A San Lorenzo, dove abita, 
con tutta la sua famiglia. 20 mogli e 80 figliuoli, 
egli passa per un personaggio d'importanza. 

D'altra parte il governo francese ha premiato i 
numerosi servigi resi da Apatù colla croce della 
legion d'onore. 

« * * 

Attenti ai rumori. — La Nazione pubblicò un 
riassunto della prolusione tenuta dal prof. Grazzi 
di Firenze all' Università di Pisa sui danni che 
vengono prodotti all'orecchio ed al cervello dai 
rumori inutili. 

Esperimenti recentissimi hanno dimostrato come 
si producano guasti irrimediabili nell' orecchio 
interno degli animali i quali vengono per molte 
ore e per alcuni giorni tenuti in luoghi nei quali 
si fanno vibrare continuamente dei diapason ad 
altissima tonalità per mezzo di un movimento di 
orologieria. 

Si è veduto con questi esperimenti che le note 
altissime sono quelle che producono i maggiori 
guasti nel delicato apparecchio uditivo, mentre 

recano lievi danni le note basse, ancorché pro-
lungate. 

Alcuni rumori acuti ed improvvisi, come pure 
le esplosioni, possono provocare negli orecchi la 
percezione di rumori subiettivi persistenti e di 
tale gravezza da condurre i poveri pazienti a sui-
cidarsi. 

L'oratore narrò di individui che furono colti 
da svenimenti vertiginosi, ecc. a causa di rumori 
acuti, e rilevò che i ferrovieri sono i più meri-
tevoli di protezione per "queste cause. 

Il prof. Grazzi propone, fra l'altro, di abbas-
sare la tonalità di tatti i fischi, campanelli, cor-
nette, ecc. che servono alla segnalazione di ogni 
genere di veicoli, opifici, ecc., e che sieno seve-
ramente proibiti o limitati i rumori non neces-
sari ed inopportuni, specialmente quelli di alta 
tonalità, come le grida... delle donne! 
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SOCIETÀ' ITALIANA TRANSAEREA 
Le più grandi e meglio organizzate officine di aviazione dei mondo. » Costruzione di monoplani, biplani e idroaeroplani. 

Tipi militari, da sport, da turismo e da corsa. » Vendita di tutti gli accessori e pezzi di ricambio per la navigazione aerea. 
Gli apparecchi SiT detengono tutti i records italiani e mondiali. « Potenzialità di fabbricazione : 200 Apparecch i a l l ' anno. 

Officine e Uffici: Corso Peschiera 251. _ T ' I N D I M I " ) Telegrammi: T R A N S A E R E A - Torino. 
Aerodromo: MIRAFIORI - Torino. I V / n l l l U " Telef. intere.: 25-00 - Torino. 

L'americano Gunboat Smith, battuto dal francese Garpentier, attende il ritorno della pace fra i popoli europei per la sua rivincita. 
Da sinistra a destra: Bob Armstrong, Bob Mayo, signora Smith e Gunboat Smith. 



Quando ordinerete la vostra vettura 

ch'essa dehha 
F A M O S I 

C r S C O E T T I 
A S F E R E 

ffrctnde precisione. 

Etpoiiziiii di Brmllii 1910 - 2 Grand» Prix. 

montata col 

& 
Scorrevolezza insuperabile. 

Eipnizini lattraazìualt di Tirili UH - 4 Grandi P r i x . 

Rappresentante per l'Italia con Deposito: ENEA ROSSI » Milano - Yia Varese, 12. 

i Aeenmnlatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società j7nonima 

Giov. Hensemberger 
Jflilano ~ Jrfonza 

Esportazione In tutto II Mondo 
Opuscoli, Istruzioni e listini in sei lingue. 

Società Ceirano Automobili Torino 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 
l^uote acciaio smontabili 

ed avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate I nuovi tipi. 

OFFICINE: - Corso Francia, 142 - Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Via Madama Cristina, 66 - Telef. 24-53. 

- ,;.-, .. . = T O R I N O ~ 

Ventilschleifmasje 

u D I A M A N T 
preparato insuperabile per la perfetta e rapida 

smerigliatura delle valvole, rubinetti, ecc. 

Vendita esclusiva all'Ingrosso: 

Ditta Ing. F O R T I N A & SCHAEFER-ViaBaretti,33-TORINO 
Per altre Importanti novità consultare il nuovo Catalogo. 

• I • 1RERA 
leggeri 

e di grande turismo. 

Modelli 1914. 

con pneus 

PIRELLI 
MOTO con 4 HP 

di Grande 
Turismo con 
débrayage e 

cambiamento di 
ve loc i tà. 

MOTOLEGGERA 
ili lusso HP 2 1 f 4 

Tipo 1 9 ) 4 
adsl lata dal Regio 

Esercito i tal iano pei 
Battaglioni Aviatori 

e Battaglioni 
Bersaglieri. 

Canpionito Italiano 
di Velocità. 

Campionato Cremonese. 
Vincitrice delle 

p i t importanti Gare 
de l l ' ina i t i I 

Grande Medaglia 
d'Oro del Ministero 

di A. I. e C. 
Medaglia d'Argento 
del Ministero della 

Giana . 

ROMA- XX Sett. 1913 PRIMA assolata e PRIMA 
a tutti i traguardi nella 
Categoria 350 cme. con 
Mario Acerboni. 

GIRO 3 PROVINCIE 
( K m . 4 8 0 ) 

Jì richiesta forniamo le nostre Motoleggere con débrayage 
a frizione atta puleggia (con leva di comando al manubrio), 
ptodeìlo nuovissimo, di funzionamento garantito. 

Chiedere 
Listini alla Società Anonima FRERA - Tradate. 
lo vendita presso i migliori TIIRINfl 

Negozianti del genere, md a 1 U f l I l l U E D«CHUTTT A - " I » »• Tirisi 
E. PASCHETTA" a Via Benna. 
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Automobili Nazzaro Le 
lini Ri «lì 0 IBI fili. Ri 111! Il (IDI II Utili m i - Ri IH II M fin 

sempre con Gomme PIRELLI 
con macchina di serie, dimostrandosi così le migliori per turismo* 

Fabbrica in Torino - Corso Peschiera, 250 . 

Agenzie di Vendita: TORINO 
Conti e Comp 

Corso Peschiera, 250 

MILANO 
Q. E. Silvani & C. 

Foro Bonaparte 

FIRENZE 
Eredi Lotti 

Via delle Porte Nuove, 16 

ROMA 
E. Luraschi 

Piazza Coppelle, 9 

PALERMO 
Cortese, Losa & C. 
Via Serradifalco, 2. 

" A N ^ F R S e £ n a l e ( , ' a l l a r m e 

nllULIl U a detonazione. 
Apparecchio di assoluta sicurezza 

contro i furti di biciclette. 
Breve t ta to in tut to i l mondo . Breve t to GARAMBOIS. 

F a c i l m e n t e a p p l i c a b i l e su q u a l s i a s i b i c i c l e t t a 
s e n z a m o d i f i c a z i o n e a l c u n a a l l a m e d e s i m a . 

ELEGANTE - PRATICO - SOLIDO - SEMPLICE - PERFETTO - INFALLIBILE! 
Unico assolutamente sicuro. - Unico nel genere. 

Perizie e Certificati ufficiali di Governi e Commissariati di Polizia. 
L . 8 cadun apparecchio con istruzione. 

Presso i Negozianti di biciclette o direttamente da : 
E?. G A H A M B O I S - C r i l u s o (Torino). 

Gratis a richiesta informazioni e sohiarimeuti ed opnscoletto illustrativo de l l 'Ansar 
o e sire varie applicazioni contro i furti O 

Candele " S P H I N X , , le più diffuse in Inghilterra. 
Applicate su ARIEL - FRERA - BORGO, classificate prime nel 1 ° Circuito d ' I ta l ia . 

Molle " H. TERRY & Sons „ - Redditch. 
Polveri inglesi " KASENIT,, e Forni per tempere. 
C a t e n e " T H E C O V E N T R Y , , a rulli e silenziose. 

Altri numerosi articoli per Automotocicli. 

presso C. PROTTÒ e C. 
Piazza S. Martino, 1 - f O E t l L V O 

I 

A U T O M O B I L I 

LE MIGLIORI PER TURISMO 

l 'assoluto nella P i a Categoria del Circuito Toscano 
con un carico superiore 

a quello di tutte le altre vetture concorrenti. 

C. SCACCHI & C. 
CHIVASSO (Torino). 

Rappresentante esclusivo pel Piemonte: 

L. JACQUIER - Torino - Via S. Quintino, 25. 

È con MOTOSE 

Le Rhone 
che Parmelln ha attraversato 

il M O N T E BIANCO. 

Record MONDIALE di altezza 6120 metri 
con soli 80 HP di forza " Le Rhone „ 

Aviatore LEGAGNEUX. 

jigenzia esclusiva 

e licenza di costruzione in Jta/ia e Colonie 

Gap, MARTINOLO - Via Carena, 24 - Torino, 
Hi: M A R T I N O L O - A V I A Z I O N E - T O R I N O 

telefono : 3 9 - 6 5 . 



Fabbrica Italiana Automobili Torino 

S o c i e t à , A n o n i m a - O a p i t a J e 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

Vettura mod. ZERO Tipo 1914 
completa di Carrozzeria Torpedo a 4 posti con Capoto, Fari, Fanali, Tromba a Cassetta ntonsill 
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Por sch ia r i nent l , p rove ed acquisti r ivo lgers i presso le Sedi dei 

GABACt£§ BIIJMTI F. I. A. T. 
ROMA 

Tio Calabria. 45 • T1I1L 35-55 
TORINO 

Cora N. iTta..lS - Tolti. 27-19,13-05 
MILANO 

Foro loto torto. 35-1 - Tolti. 94-45 

FIRENZE 
lit L. alamanni, 7 - Tolol 915 

NAPOLI 
Tir Tutoria. 45-11 - Tolti. 17-15 

GENOVA 
Cora Boflnos tini - Tolti. 13-U 

BOLOGNA 
Torlo S. Felice - Tolol. 13-77 

PADOVA 
Piazza Ctioor, 9 - Tolol. 2-59 

SANREMO 
T. Itilo Storio» • Tolti. 2-71 

SIENA 
Torto Cinollit - Tolti. 2-92 

PISA 
lit Santa Moria, 44 - Tele). 2-15 

LIVORNO 
Pinzi Orlaeda - Tolti. 41-5 

T A L I A N A 

Pozzo GIOVANNI, Gerente responsabile. 


